
Traccia per l’incontro sui Cammini Sinodali  

Seminario Arcivescovile di Catania 

Intervento di Marco Pappalardo 

1) Sinodo, una storia per compiere il primo passo: Per chi camminiamo? Con chi? 
Verso dove?  
 

2) La Visita Pastorale: uno stimolo per continuare a camminare insieme. 

3) Gli ostacoli posti davanti:  
- i problemi veri sono altri; 

- si è fatto sempre così; 

- cose dette e ridette; 

- un altro lavoro da fare. 

 

4) Cambio di prospettiva:  
- non si tratta di compilare un questionario; 

- il tempo dell’ascolto e non dell’organizzazione; 

- valorizzare l’esistente e il vissuto; 

- non un serie di riunioni, ma uno stile per incontrarsi e incontrare 

- dai “soliti noti” ai “soliti ignoti”. 

 

5) Le “Regole d’oro” per la consultazione: gruppi, ambienti, responsabili, 
dinamiche:  
1. Essere empatici, ma non di parte 

2. Non aver paura dei silenzi 

3. Non procedere mai per dibattito, ma per accostamento di prospettive 

4. Frenare delicatamente i chiacchieroni, incoraggiare chi parla poco 

5. Scommettere sulle risorse del gruppo e sulle sorprese dello Spirito Santo 

6) Proposte metodologiche: per un cammino che apra all’ascolto, che promuova il 
racconto, che susciti il discernimento, che sia fondato sulla preghiera. 
 

7) Una storia per continuare a camminare insieme: pellegrini, spaccapietre e 
cattedrali… 



Evitare le insidie:  

1) La tentazione di voler guidare le cose a modo nostro anziché lasciarci guidare da Dio.  

2) La tentazione di concentrarci su noi stessi e sulle nostre preoccupazioni immediate.  

3) La tentazione di vedere solo i problemi 

4) La tentazione di concentrarsi solo sulle strutture.  

5) La tentazione di non guardare oltre i confini visibili della Chiesa.  

6) La tentazione di perdere di vista gli obiettivi del processo sinodale. 

7) La tentazione del conflitto e della divisione  

8)La tentazione di trattare il Sinodo come una specie di parlamento.  

9)La tentazione di ascoltare solo coloro che sono già coinvolti nelle attività della Chiesa. 

 

Attitudini per partecipare: 

• Dedicare del tempo alla condivisione: siamo invitati a parlare con autentico coraggio e onestà.  

• Umiltà nell’ascoltare 

• Disposti a cambiare le nostre opinioni.  

• Apertura alla conversione e al cambiamento.  

• Lasciarsi alle spalle i pregiudizi.  

• Ad immagine di Cristo, il vero potere è il servizio.  

• Combattere il virus dell’autosufficienza 

• Siamo chiamati ad essere fari di speranza, non profeti di sventura 

 

La Scheda 1 è quella che utilizzeranno i facilitatori e gli animatori di ogni gruppo. Il lavoro richiesto 
è di sintetizzare, durante l’ascolto, i punti più importanti di ogni incontro di Consultazione. vanno 
inserite le risposte per ogni tematica, che va approfondita nei suoi punti:  

ü forza  
ü debolezza 
ü opportunità  
ü minacce  
ü azioni da intraprendere. 

 


